
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-4931 del 15/09/2017

Oggetto DPR  N.  59/2013,  LR  N.  13/2015  -  IMPRESA
INDIVIDUALE  PIROTTI  BARBARA,  ATTIVITA  DI
DISTRIBUZIONE  CARBURANTI  SITA IN  COMUNE
DI  RAVENNA,  VIALE GIOVANNI  FALCONE 51/B -
DINIEGO  MODIFICA  SOSTANZIALE
DELL'AUTORIZZAZIONE  UNICA  AMBIENTALE
(AUA) ADOTTATA DA ARPAE SAC RAVENNA CON
DETERMINA N. 3992 DEL 23/12/2015 E RILASCIATA
DAL COMUNE  DI  RAVENNA IN  DATA 11/01/2016
CON P.G. N. 2075/2016

Proposta n. PDET-AMB-2017-5114 del 15/09/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante ALBERTO REBUCCI

Questo giorno quindici SETTEMBRE 2017 presso la sede di P.zz Caduti per la Libertà, 2 - 48121
Ravenna,  il  Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna,  ALBERTO
REBUCCI, determina quanto segue.



Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna  

OGGETTO: DPR N. 59/2013, LR N. 13/2015 - IMPRESA INDIVIDUALE PIROTTI BARBARA, ATTIVITA
DI  DISTRIBUZIONE CARBURANTI,  SITA  IN  COMUNE  DI  RAVENNA,  VIALE  GIOVANNI
FALCONE 51/B  - DINIEGO MODIFICA SOSTANZIALE  DELL’AUTORIZZAZIONE UNICA
AMBIENTALE (AUA) ADOTTATA DA ARPAE SAC RAVENNA CON DETERMINA N. 3992
DEL 23/12/2015 E RILASCIATA DAL COMUNE DI RAVENNA IN DATA 11/01/2016 CON
P.G. N. 2075/2016

IL DIRIGENTE

RICHIAMATO il regolamento di cui al  DPR 13 marzo 2013, n. 59 recante la disciplina dell’Autorizzazione
Unica Ambientale (AUA) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti
sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale;

VISTI:

 la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni
e fusioni di Comuni;

 la  Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle
relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il riordino
e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente;

 in particolare l'art. 16 della LR n. 13/2015 per cui, alla luce del rinnovato riparto di competenze, le
funzioni  amministrative  relative  all'AUA  di  cui  al  DPR n.  59/2013  sono  esercitate  dalla  Regione,
mediante l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

 la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173 del 21 dicembre 2015 di approvazione
dell'assetto  organizzativo  generale  di  ARPAE  di  cui  alla  LR  n.  13/2015,  per  cui  alla  Struttura
Autorizzazioni e Concessioni (SAC) territorialmente competente spetta l'adozione dei provvedimenti di
AUA;

VISTA altresì la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2170 del 21 dicembre 2015  recante
direttiva per lo svolgimento di funzioni in materia di AUA in attuazione della LR n. 13/2015 che fornisce
precise indicazioni sullo svolgimento dei procedimenti e sui contenuti dei conseguenti atti, ivi comprese le
modalità di conclusione dei procedimenti in corso avviati presso le Province;

CONSIDERATE le indicazioni per l'esercizio integrato delle funzioni di istruttoria e autorizzazione ambientale
assegnate  ad  ARPAE  dalla  LR  n.  13/2015,  fornite  dalla  Direzione  Generale  di  ARPAE  con  nota
PGDG/2015/7546 del 31/12/2015;

VISTA l’istanza presentata allo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) del Comune di Ravenna in
data 21/06/2016 - acquisita con PGRA/2016/7577 del 23/06/2016 (Pratica Sinadoc 2016/20154) - dal titolare
dell'impresa individuale Pirotti Barbara (CF:PRTBBR67R59D458O) per l'impianto sito in Ravenna (RA), via
G. Falcone n.  51B, intesa ad ottenere il  rilascio della  modifica sostanziale dell’Autorizzazione Unica
Ambientale (AUA) adottata da ARPAE SAC Ravenna con determina n. 3992 del 23/12/2015 e rilasciata
dal  Comune  di  Ravenna  in  data  11/01/2016  con  P.G.  n.  2075/2016,  ai  sensi  del  DPR n.  59/2013,
comprensiva dell'autorizzazione allo scarico di acque reflue di prima pioggia e di lavaggio da aree esterne in
pubblica fognatura (di cui al capo II, del titolo IV, della sezione II, della Parte terza del decreto legislativo nr.
152/2006 e ss.mm.ii.);
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RICHIAMATA la normativa settoriale ambientale in materia di tutela delle acque dall'inquinamento:

- D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152  e smi recante “Norme in materia ambientale” - Titolo III in materia di tutela
dei corpi idrici e disciplina degli scarichi; 

- L.R. 21 aprile 1999, n. 3 e smi “Riforma del sistema regionale e locale” e smi recante disposizioni in ma-
teria di riparto delle funzioni e disciplina di settore, con particolare riferimento alle competenze assegnate
ai Comuni relativamente all'autorizzazione degli scarichi di acque reflue domestiche e delle acque reflue
nelle reti fognarie;

- L.R. 1 giugno 2006, n. 5 e smi recante disposizioni in materia ambientale, per cui sono confermate in
capo ai medesimi Enti le funzioni in materia ambientale già conferite  ai Comuni dalla legislazione regio-
nale vigente alla data di entrata in vigore del D.Lgs. n. 152/2006;

- DGR n. 1053 del 9 giugno 2003 recante disposizioni in materia di tutela delle acque dall’inquinamento;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e smi recante norme in materia di procedimento amministrativo;

CONSIDERATO che:

- l'istanza è relativa alla modifica sostanziale dell’AUA adottata da ARPAE SAC Ravenna con determina n.
3992 del 23/12/2015 e rilasciata dal  Comune di  Ravenna in  data  11/01/2016 con P.G.  n.  2075/2016
(comprensiva dell’autorizzazione allo scarico in rete fognaria pubblica di tipo unitario (mista), collegata a
depurazione  in  regime  di  magra,  delle  acque reflue  di  prima pioggia  e  di  lavaggio  da  aree  esterne,
derivanti  dall'attività  di  distribuzione  carburanti  e  dal  dilavamento  dei  piazzali  dell'attività)  a  seguito
dell’introduzione - da realizzarsi presso l’insediamento - di un nuovo scarico di acque reflue industriali, in
rete fognaria pubblica, derivanti dall’attività di autolavaggio;

- l'istanza, così come integrata dalla documentazione presentata al SUAP competente in data 20/07/16 e
acquisita  al  PGRA/2016/9119  del  26/07/16,  si  intendeva  formalmente  completa  e  correttamente
presentata, con comunicazione al SUAP avente PGRA/2016/9413 del 02/08/16 e contestuale richiesta di
acquisizione  del  parere  del  Comune  di  Ravenna,  soggetto  competente  in  materia  ambientale  per
l'autorizzazione  allo  scarico  in  oggetto  e  da  ricomprendere  nella  modifica  sostanziale  di  AUA di  che
trattasi;

- ai  fini  dell'adozione della modifica sostanziale  di  AUA si  è acquisito  (con nota PGRA/2016/14340 del
21/11/2016) il parere sfavorevole del Comune di Ravenna;

- questa SAC, con nota PGRA/2016/14462 del 22/11/16, ha comunicato al SUAP competente l’esistenza di
motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza di modifica sostanziale di AUA, al fine di attivare le procedure ai
sensi dell’art. 10/bis della L. n. 241/1990 e smi;

- il SUAP competente (con nota acquisita al PGRA/2016/14780 del 29/11/16) ha comunicato alla Ditta che
non era possibile dare conclusione positiva al procedimento per le ragioni indicate nella predetta nota di
ARPAE SAC Ravenna, ricordando che, ai sensi dell’art. 10 bis della L 241/90, la Ditta avrebbe potuto
presentare eventuali osservazioni, eventualmente corredate da documenti, entro 10 giorni dalla data di
ricevimento  della  predetta  comunicazione,  inviandole  tramite  posta  elettronica  certificata  al  SUAP
medesimo. Tale comunicazione interrompeva i termini di conclusione del procedimento in oggetto, che
avrebbero ricominciato nuovamente a decorrere a partire dalla data di ricevimento delle eventuali suddette
osservazioni;

- vista la documentazione integrativa presentata dalla Ditta al SUAP competente in data 21/07/17 (acquisita
con  PGRA/2017/10507  del  02/08/17)  relativa  alla  domanda  di  rilascio  di  modifica  sostanziale  di
Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) per l'impianto sito in Ravenna (RA), via G. Falcone n. 51B;

- vista  la  nota  PGRA/2017/10654 del  03/08/17 con cui  questa  SAC,  ai  fini  dell'adozione della  modifica
sostanziale di AUA, ha comunicato al SUAP competente di rimanere in attesa di acquisire nuovamente il
parere del Comune di Ravenna a seguito della ricezione della documentazione integrativa;

- visto il  parere  sfavorevole del  Comune di  Ravenna (acquisito al  PGRA/2017/12042 del 06/09/17),  nel
quale tra l’altro si ribadisce che  la configurazione di modifica sostanziale proposta (la previsione dello
scarico delle acque reflue industriali depurate nella linea delle acque meteoriche dell’area di distribuzione
carburanti, collegata al sistema di raccolta e trattamento delle acque di prima pioggia) non è in linea con
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quanto previsto dalla normativa vigente. Le acque reflue industriali devono essere collegate alla rete nera
dell’insediamento e non possono essere scaricate nella rete di raccolta delle acque meteoriche. Inoltre il
volume scaricato in continuo dall’impianto di depurazione delle acque reflue industriali crea una condizione
di malfunzionamento dell’impianto di prima pioggia che, per concezione, deve raccogliere esclusivamente
le acque meteoriche, essere vuoto in condizioni di assenza di pioggia e lavorare in modalità discontinua;

CONSIDERATO, pertanto, che NON sussistono gli elementi per procedere al rilascio della modifica sostan-
ziale di AUA nei confronti della Ditta e si procede al suo diniego;

SI INFORMA che, ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato
nella figura del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei medesimi dati è il
Dirigente della SAC territorialmente competente;

SU proposta del responsabile del procedimento amministrativo della Struttura Autorizzazioni e Concessioni
ARPAE di Ravenna:

DISPONE

per le ragioni in narrativa esposte e che si intendono qui integralmente richiamate,

1. IL DINIEGO DELLA MODIFICA SOSTANZIALE DELL’AUA adottata da ARPAE SAC Ravenna con
determina n. 3992 del 23/12/2015 e rilasciata dal Comune di Ravenna in data 11/01/2016 con P.G.
n.  2075/2016,  di  cui  all'istanza presentata  allo Sportello  Unico per le  Attività  Produttive  (SUAP) del
Comune di Ravenna in data 21/06/2016 - acquisita con PGRA/2016/7577 del 23/06/2016 - dal titolare
dell'impresa individuale Pirotti Barbara (CF:PRTBBR67R59D458O) per l'impianto sito in Ravenna (RA),
via G. Falcone n. 51B.

2. DI DARE ATTO che  resta pertanto valido tutto quanto disposto con l’AUA adottata da ARPAE SAC
Ravenna con determina n. 3992 del 23/12/2015 e rilasciata dal Comune di Ravenna in data 11/01/2016
con P.G. n. 2075/2016.

3. DI TRASMETTERE il presente provvedimento, ai sensi dell'art. 4, comma 7, del DPR n. 59/2013, al
SUAP  territorialmente  competente  per  il  rilascio  al  soggetto  richiedente.  Copia  del  presente
provvedimento è altresì trasmessa, tramite SUAP, agli  uffici  interessati del Comune di Ravenna, per
opportuna conoscenza.

DICHIARA che:

 ai  fini  degli  adempimenti  in  materia  di  trasparenza,  per  il  presente  provvedimento  si  provvederà
all'obbligo di pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs n. 33/2013 e del vigente Programma Triennale
per la Trasparenza e l'Integrità di ARPAE;

 il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai fini
della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del vigente
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE.

COMUNICA, in ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 3, della L. 241/90, che l'Autorità a cui è possibile
ricorrere è il Tribunale Amministrativo Regionale dell'Emilia Romagna, entro 60 giorni dal ricevimento del
provvedimento.

IL DIRIGENTE DELLA
STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RAVENNA

Dott. Alberto Rebucci
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


